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SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente della XII Commissione
Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.55.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

in materia di sicurezza sul lavoro per la bonifica

degli ordigni bellici.

C. 3222 Moffa e C. 3481 Farina Coscioni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 9 novembre 2010.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che – in esito ai lavori del Comitato
ristretto – è stata elaborata una proposta
di testo unificato dei progetti di legge
nn. 3222 e 3481, che i relatori prospettano
di adottare come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente (vedi allegato).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore
per la XI Commissione, fa presente che la
proposta di testo unificato è stata concor-
data nell’ambito del Comitato ristretto,
anche sulla base degli elementi acquisiti
nel corso delle audizioni informali svolte.
Segnala, peraltro, che ogni possibile mi-
glioramento del testo potrà essere valutato
sulla base di eventuali proposte emenda-
tive che i gruppi riterranno opportuno
presentare nella successiva fase di esame.

Amalia SCHIRRU (PD) dichiara che il
suo gruppo condivide pienamente l’impo-
stazione della proposta di testo unificato
elaborata dal Comitato ristretto, pur rite-
nendo opportuno segnalare due specifiche
questioni: la prima si riferisce all’esigenza
di prevedere, alla lettera b) del comma 1,
che la sorveglianza sull’attività di bonifica
nei cantieri sia affidata ai competenti
organismi del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in luogo di quelli del
Ministero della difesa, che già dettano le
relative prescrizioni; la seconda riguarda,
invece, l’opportunità che alla lettera d) del
medesimo comma 1 sia invertito l’ordine
dei dicasteri incaricati di predisporre il
previsto decreto per la costituzione del-
l’albo delle imprese specializzate nelle at-
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tività di bonifica, nel senso di indicare
come Ministero proponente quello del la-
voro e delle politiche sociali.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa no-
tare che i gruppi potranno esercitare la
propria facoltà di proporre modifiche al
testo elaborato dal Comitato ristretto nella
fase di presentazione degli emendamenti,
il cui termine sarà fissato dopo l’adozione
del testo base.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) concorda con le osservazioni formu-
late dalla collega Schirru, la quale ha
correttamente evidenziato un aspetto del
testo che necessiterebbe di un intervento
modificativo: si tratta del Ministero al
quale dovrebbe fare capo l’emanazione del
decreto previsto nel nuovo comma 4-bis
dell’articolo 104 del decreto legislativo
n. 81 del 2008, che – a suo avviso –
dovrebbe essere il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, anziché quello della
difesa. Per il resto, condivide il contenuto
della proposta di testo unificato in esame,
che ha recepito alcune richieste avanzate
da lei stessa nel corso dei lavori del
Comitato ristretto relativamente all’attività
di bonifica sistematica.

Infine, preannuncia la presentazione di
un ordine del giorno, in una successiva
fase di esame, che intervenga sulla parte
della sua proposta di legge che non è stata
tenuta in considerazione nella proposta di
testo unificato in esame, relativa alle in-
dennità in favore del personale civile e
militare dello Stato addetto all’attività di
bonifica dagli ordigni bellici.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore
per la XI Commissione, conferma – anche
a nome del relatore per la XII Commis-
sione – che non vi è alcuna preclusione
circa il possibile accoglimento di proposte
emendative che i gruppi riterranno di
presentare, fermo restando che ulteriori
questioni potranno anche essere risolte
mediante la predisposizione di appositi
ordini del giorno nelle successive fasi di
esame del provvedimento.

Giovanni PALADINI (IdV) esprime per-
plessità in ordine alla circostanza che la
proposta di testo unificato si occupi esclu-
sivamente delle imprese incaricate di svol-
gere la bonifica dei cantieri dagli ordigni
bellici, senza fare alcun riferimento al
ruolo svolto dal personale delle Forze
armate e di polizia. In particolare, lamenta
come non si sia prevista nessuna forma di
indennizzo nei confronti dei funzionari
pubblici e dei militari addetti allo smina-
mento, né si sia ritenuto necessario di-
sporre una specifica classificazione del
personale civile e militare dedicato allo
svolgimento di tali delicate mansioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore
per la XI Commissione, soffermandosi
sulla questione posta dal deputato Pala-
dini, fa notare che il Comitato ristretto ha
ritenuto opportuno intervenire esclusiva-
mente sulla bonifica preventiva e sistema-
tica nei cantieri, escludendo modifiche alla
vigente normativa in materia di bonifica
derivante dal rinvenimento occasionale de-
gli ordigni bellici, che resta disciplinata
dalle disposizioni legislative che attribui-
scono tale compito alle Forze armate e di
polizia.

Giovanni PALADINI (IdV), interve-
nendo per una precisazione, osserva che
molti ordigni bellici vengono rinvenuti
fuori dai cantieri: in questi casi, non
comprende come si possa far venire meno
un principio di sicurezza per il personale
militare e civile dello Stato al pari di
quello che la proposta di testo unificato
riconosce ai lavoratori privati. In tal senso,
insiste sull’esigenza di inserire all’interno
del testo specifiche disposizioni dirette a
garantire, quanto meno, una misura in-
dennitaria aggiuntiva in favore degli ap-
partenenti alle Forza armate e di polizia.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore
per la XI Commissione, ricorda che le
Commissioni riunite hanno già affrontato
la questione appena posta, che investe un
problema più generale di copertura finan-
ziaria dei relativi oneri: in proposito, il
Comitato ristretto ha, alla fine, convenuto
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sull’opportunità di espungere dal testo
questo particolare profilo, concentrandosi
esclusivamente sugli aspetti della bonifica
sistematica nei cantieri, in modo da assi-
curare un’adeguata attività di prevenzione
in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro.
Fa presente, peraltro, che tutti i gruppi
si sono riservati di verificare, nel seguito
dell’esame del provvedimento, se vi sa-
ranno le condizioni di natura economica
per prevedere un ulteriore beneficio in-
dennitario in favore del personale civile
e militare competente nelle attività di
bonifica occasionale.

Lucio BARANI (PdL), relatore per la
XII Commissione, manifesta la propria
disponibilità a lavorare, d’intesa con tutti
i gruppi, alla predisposizione di un appo-
sito atto di indirizzo che solleciti un in-
cremento delle indennità per il personale
civile e militare impegnato nelle attività di
bonifica dagli ordigni bellici rinvenuti oc-
casionalmente.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ferma
restando la facoltà per i gruppi di pre-
sentare le proposte emendative che giudi-
cheranno più opportune, fa presente che
nella seduta odierna le Commissioni riu-
nite dovranno deliberare soltanto sul-
l’eventuale adozione di un testo base per

il seguito dell’esame in sede referente. Nel
ricordare, altresì, che taluni gruppi hanno
anche prospettato l’ipotesi di un trasferi-
mento del provvedimento alla sede legi-
slativa, invita pertanto a valutare in una
fase successiva la possibile adozione di un
ordine del giorno in materia di indennità
in favore del personale civile e militare.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
propone, quindi, di adottare il testo uni-
ficato delle proposte di legge in esame,
elaborato dal Comitato ristretto, come te-
sto base per il seguito dell’esame in sede
referente.

Le Commissioni deliberano di adottare
il testo unificato delle proposte di legge
nn. 3222 e 3481, elaborato dal Comitato
ristretto, come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pro-
pone che il termine per la presentazione di
emendamenti al testo unificato in esame,
adottato come testo base, sia fissato alle
ore 16 di lunedì 29 novembre 2010.

Le Commissioni concordano.

Giuseppe PALUMBO, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di
sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici (C. 3222 Moffa

e C. 3481 Farina Coscioni).

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 28 sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e ai
rischi derivanti dal possibile rinvenimento
di ordigni bellici inesplosi nei cantieri
temporanei o mobili, come definiti dall’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera a), interessati
da attività di scavo »;

b) all’articolo 91 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 2-bis. Fatta salva l’idoneità tecnico-
professionale in relazione al piano opera-
tivo di sicurezza redatto dal datore di
lavoro dell’impresa esecutrice, la valuta-
zione del rischio dovuto alla presenza di
ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante
le attività di scavo nei cantieri è eseguita
dal coordinatore per la progettazione sulla
base del parere vincolante espresso dal-
l’autorità militare competente per territo-
rio. Quando il coordinatore per la proget-
tazione, sulla base del parere espresso
dall’autorità militare ai sensi del periodo
precedente, deve procedere alla bonifica
preventiva del sito nel quale è collocato il
cantiere, il committente provvede a inca-
ricare un’impresa specializzata, in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 104,
comma 4-bis. L’attività di bonifica preven-
tiva e sistematica è svolta osservando le
prescrizioni impartite dal Ministero della
difesa, con la consulenza tecnica e me-

diante misure di sorveglianza dei compe-
tenti organismi del medesimo Ministero »;

c) al comma 1 dell’articolo 100, dopo
le parole: « di cui all’allegato XI, » sono
inserite le seguenti: « con specifico riferi-
mento ai rischi derivanti dal possibile
rinvenimento di ordigni bellici inesplosi
nei cantieri interessati da attività di
scavo, »;

d) all’articolo 104 è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 4-bis. È considerata impresa specia-
lizzata, ai sensi del comma 2-bis dell’ar-
ticolo 91, l’impresa in possesso di adeguata
capacità tecnico-economica, che impiega
idonee attrezzature e personale dotato di
brevetti per l’espletamento delle attività
relative alla bonifica sistematica e che
risulta iscritta a un apposito albo istituito
presso il Ministero della difesa. Con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, sentiti il Ministro dell’in-
terno, il Ministro dello sviluppo economico
e il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, è istituito l’albo di cui al
presente comma e, sulla base di una
proposta formulata da una apposita com-
missione di cinque esperti designati dai
medesimi Ministri della difesa, del lavoro
e delle politiche sociali, dell’interno, dello
sviluppo economico e delle infrastrutture e
dei trasporti, sono definiti i criteri per la
verifica dell’idoneità delle imprese ai fini
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dell’iscrizione al medesimo albo, nonché
per la valutazione biennale di tale ido-
neità. Ai componenti della commissione di
esperti di cui al periodo precedente non è
corrisposto alcun emolumento, indennità o
rimborso spese. »;

e) all’allegato XI, dopo il punto 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Lavori che espongono i lavora-
tori al rischio di esplosione derivante dal-

l’innesco accidentale di un ordigno bellico
inesploso rinvenuto durante le attività di
scavo »;

f) all’allegato XV, punto 2.2.3., dopo
la lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) al rischio di esplosione deri-
vante dall’innesco accidentale di un ordi-
gno bellico inesploso rinvenuto durante le
attività di scavo ».
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